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IVANA DILLA PORTKUA 

ani Nei primi secoli dell'im
pero si diffonde a Roma una 
tipologia ben definita di mo
numento funerario: jl Colom-
barium. 

li termine (ant. columba* 
rio) proviene da colomba 
(ant. columba) per la specifi
ca configurazione di queste 
sepolture, di sovrapporsi a 
nìcchie nelle pareti, in modo 
da rammentare i ricettacoli 
destinati ad ospitare i colom
bi. Il genere derivò ai romani 
dagli egiti al tempo di Augu
sto, e si diffuse principalmente 
tra i ceti medi e tra i liberti. 
Costoro difatti, non avendo la 
possibilità di realizzarsi monu
menti singoli, si riunivano in 
associazioni e, mediante una 
quota annua, si garantivano 
l'accoglimento delle ceneri in 
ambienti modesti ma decoro
si. Per questo il colombario è 
il genere prediletto dalle cor
porazioni oltre che da taluni 
gruppi familiari. 

Nei grossi agglomerati, la 
sepoltura a cremazione dei 
colombari permetteva di risol
vere problemi di sovraffolla
mento e di tacitare i moralisti 
che disdegnavano l'utilizzo di 
vaste aree sepolcrali per una 
sola penerà. Nei piccoli e 
medi centri Infatti è raro trova
re I colombari, tuttavia è pos
sibile rinvenire aree collegiali 
di vasta concentrazione nella 
duplice fonila ad inumazione 
e ad incinerazione. 

I colombari solitamente si 
presentavano!, come ipogei e 
dunque raggiungibili median
te nptde scale. Nelle pareti, In 
plani sovrapposti, erano collo
cate le nicchie destinate a 
contenere urne o semplici olle 
dì terracotta, 

Le urne potevano essere di 
vario tipo e materiale, a se
conda delle possibilità del sin
golo: non mancavano tuttavia 
casi di urne in marmi preziosi 
o addirittura in metallo. 

Al di sotto delle nicchie, al
l'interno di targhette, vi erano 
dipinti i nomi dei defunti, 
mentre al di sopra motivi zoo-
morii e piccole scenette sim
boliche o di genere, comple
tavano l'ornamentazione. 

In questi scrigni funerari la 
decorazione pittorica aveva 
una duplice funzione: esaltava 
la funzione architettonica del 
piccolo edificio e al contem
po, la qualificava esteticamen
te e simbolicamente attraver
so l'immagine figurata. Scene 
di grande freschezza cromati
ca, come ì putii vendemmia
tori o uccelli che si abbevera
vano su calici, contribuivano a 
definire l'ambiente come fo
cus symbolicus della beatitu
dine ultraterrena. 

Non esiste uri tipo caratteri
stico di tomba romana: le di
verse strutture architettoniche 
erano legate a tradizioni locali 
e familiari o altrimenti alle 
preferenze del singolo. 

Il monumento funerario tut
tavia, nelle sue più varie 
espressioni, traduceva un 
ideale colloquio del morto col 
vivo. Dalla forma di semplice 
stele a quella più complessa 
del mausoleo, !>• tomba roma
na sottolineava questo attac
camento alla realtà della vita 
'e al tentativo di superare {a. 
mòrte attraverso il ricordo dal 
vivi, Non è uri caso che le 
àree cimiteriali fossero collo
cate al margini delle vie, anzi
ché in zone più raccolte all'in-
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temo: il desiderio di esporle 
alto sguardo dei passanti era 
prevalente. .? 

La presenza di sculture, che 
ritraevano i personaggi, o di 
epigrafi, che ne rammentava
no le gesta, conferma di nuo
vo il dialogo col vivente, nba-
dito ancor più da talune epi
grafi che arrivavano addinltu-
ra ad apostrofare j passanti. 

L'idea della i morte nella 
coriceziori^ fontana può esse-
te dum}ui Mùnta rvej detto: 
Don'Ornntc'nMNtor., jppn. MRL 
mono del tutto-. Prevale flifattl 
quest'idea deTdefuhto in dia
logo cc^yjrthre'e in stretto 
rapporto coti i membri della 

sua famiglia e della sua gens. 
Massima espressione di 

questo culto familiare era il 
cosiddetto •diritto al ritrai-
to»(ius imaginum, riservato 
esclusivamente alle famiglie 
patrizie) che consisteva nella 
possibilità di eseguire ma
schere di cera sui cadaveri, 
per poi dìsporie in armadietti 
a muro opportunamente col
legati da linee dipinte in mo
do da formare un albero ge
nealogico. Queste maschere, 
aflrjiver» il colore, fwrhette-. 
vano di realizzale ritratti di 
grande lealismo e somiglian
za: essa venivano indoiutt 
durante 1 funerali solenni, bai 

parenti che più si avvicinava
no alle fattezze dei defunto. 

Il motivo della maschera 
nasce originariamente come 
mero motivo decorativo, com
pare infatti nel repertorio or
namentale di ville ed abitazio
ni, ma co) tempo prevale la 
sua connotazione funeraria. 

Troviamo maschere nelle 
nicchie di uno dei due cotoni-
bari di via Taranto. Due gioiel
li dell'aite funeraria romana 
che, grazie al loro ottimo stato 
di cocttttvatìònfe, ci permetto
no di constatare ancor oggi 
con quale gusto e raffinatezza 
tosterò realizzate queste tom
be gentilizie.J 

La loro scoperta risale al 
1932 quando, a una profanila 
di 3 metri circa, vennero rinve
nuti i due vani, nel cortile del 
complesso di abitazioni dell I 
stituto Nazionale Immobiliare 
a via Taranto. Si tratta di due 
colombari, del tipo a bauletto 
i quali devono la loro lama al
la delicata ed elegante deco
razione interna. Oggi essi ri
sultano sistemati in ampi poz
zi quadrangolari, cui si acce
de da botole, poste sul piano 
cementato del cortile. L'ac
cesso interno è quanto mal 
scomodo: vi provvede una 
•caletta perpendicolare al ter
reno. Qui sopra nicchia con volta « conchiglia e tipinton^ 

la loto al centro l'interno del cotombarto con la volta dKOrata 

ILI ©FGKrVfi ®fl IMATAILI®! » ® i l M CAVA MJI.WI.& 
LaFidevs.r.l. 

Casa d'Aste 
(Istituto Vendite Giudiziarie) 

A6TA DI NATALE 

Saranno presentati: 

collezione 41 mobili italiani dell'800 
• argenti • dipinti 800 

• tappeti antichi e moderni 
• oggettistica d'antiquariato 

ORARIO DELLE ESPOSIZIONI 
ore 9,30 -12.30 e 15,30 -19,30 

ASTA-ORE 18 

Per informazioni: 
63.85.871. 63.75.647 - Fax 63.74.269 

IMPEX RIVESTIMENTI 

t Venite a scégliere osalo a 
'•':• ^curiosare, sarà un'occasione • 

per conoscerci. 

Esposizione! 000 mq di: 
GARTEDAPARMIMÓQUÈnÉ, .'-=, 
WPPETIJENDAè©l,tRÀPONTE, 

TESSUTI, CÒNTROSOffÌTTI, 
COLORI, VERNICI EACGESSORI 

AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 
VIA DELLA CAVA AURELIA, 1551-157-TEL. 63.33.73 

VIDEO SYSTEM 
ELETTRODOMESTICI 

COMPUTER XT IBM 
COMPATIBILE 
la. 5 9 9 . 0 0 0 +IVA 

TV PHILIPS DALÌ 
14" A COLORI 

CON TELECOMANDO 
L. 399.000+IVA 

COMPUTER AT IBM 
COMPATIBILE 

L. 1.499.000™ 
• 

VENDITE RATEALI 

VIA DELLA CAVA AURELIA, 84 • TEL. 63.77.761 

l'Unità 
Venerdì 
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